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llelisioiiejjliiioiii; ! 
Quel clie occorre . 

Mentre oon accaniniento ogni di maggiori.) 
la religione viene combattuta dai partiti 
empi R dalle sette, agli occhi degli onesti 
tutti Viano manifestandosi con tutta la sua 
evidenza il bisogno supremo ed imperioso 
della religione. 

Uno eguardo alla turbe operaie. Quando 
esse hanno sollevato il grido con cui do­
mandavano ai padroni una porzione di ri-
chezzB e di felicità, si credette di sedar 3 
quel grido di ribellione e farle ritornara 
alla esemplarità della vita con un po' di 
riohezxa ierre-na. 

Furono migliorata le meroedi, si riconoi)-
bero, se non tutti, certo molti dei loro di­
ritti, le masse operaie hanno cominciato a 
divenire quasi 1' idolo dei governi e degli 
studiosi, ma che cosa si è ottenuto ? Hiento, 
0 meno di niente! Cresciuta la merced', 
sono cresciute le esigenze, e sono cresciuti 
i vizi e i malcontenti. Prese in considera­
zione e carezzate le masse operaie, ass.ìi 
spesso esso sono cresciuto io baldanza e io 
prepoteazs; e-oggi abbiamo gli stessi capi­
tani del socialismo che, quasi presi dallo 
sconforto, coininoiano a confessare che ;/ 
miglioramento economieo é niente, se non 
si porla con esso una dose di migliora­
mento agli spiriti e alla morale, 

E ehi, domandiamo noi, porterà il miglio­
ramento alla morale e agli spiriti se acu 
la religione ? Heligione ci vuole ! Solo sotto 
il presidio della religione e mercedi o leggi 
e riforme gioveranno al popolo. 

Oome siamo ora? 
UDO sguardo alla generazione presente», 

e specialmente alla generazione sorgente, 
sotto l'aspetto fisico. 

Tutti, e gli uomini di governo, e gli 
studiosi, e gli amanti delia umanità sentono 
raooaprioeio al vedere la rovina dei corpi. 

A venti anni i corpi sono infrolliti dtil 
vizio, e l'esercito stenta a trovare figli de 
gni di lui. 

Oli ospedali rigurgitano di essoci colà 
giunti dalle vie della immoralità e ridotti 
allo stato più miserando, 

I manicomi si raddoppiano, si triplicano, 
si moltiplicano dovunque nel volger di po­
chi anni per accogliere le vittime dell'sl 
eoo], delle passioni e della miscredenza. £•! 
intanto dinanzi a questa triste scena com­
parisce la geuerazione nuova formata di 
creature di languida vita e di languida rfi-
gione, portante nelle vene e nei sensi il 
castigo, 0 meglio una parte dei castighi 
dalla generazione che la ha preceduta. 

H legislatori, e medici, e associazioni i^ 
governi riconoscono il torrente di vizi oho 
attossicano là umanitè: ma tutti sentoro 
ohe quésto torrente è troppo rapido, pc r 
poterlo fermare colle loro mani. ; 

Sicuro; il torrente dei vizi è troppo ra 
pido, perchè è stata tnlta quella diga che 
sola lo poteva frenare: è stata tolta la re­
ligione. 

Ed ora si sente ohe mancano le forzo, 
perchè non si \ u'ile ricorrere alla religion'", 
che 6 l'unica forxa ohe possa metterò 
riparo. 

Tutto inutile ? 
Ah! finché all'uomo, e specialmente al­

la gioventù, s' insegna a godere la terra 
senza far pensare al cielo, finché ai offrono 
tutte le occasioni al vizio e non si parla 
della coscienza e dei castighi eterni, tutto 
sarà inutile. 

beghe per la pubblica moralità, e leghe 
contro l'alcoolìsmo, e leggi di repressione 
contro gli scandali, o tutto quel ohe. si 

vuole, non saranno che empiastri futili u 
piaga incancrenita. 

Quel ohe è necessario é rifare religiose 
le cosaienxe, religiosa la educazione, reli­
giosa la società. Solo la religione, creduta 
e praticata, sarà rimedio efficace centro 

, 1' imperversare di -questa bufera devasta-
' trìce della umanità. 

Religione ! Religione ! 

Dopo Cavour, Mazzmi. 
In alcuni deputati repubblicani è sorti 

l'idea di far dichiarare Festa nazionale 
anche l'anniversario della nascita dì Giu­
seppe Mazzini. 

E' una bella idea ; non o'è che dira ! 
Giuseppe Mazzini diede — è vaco — ail 

Antonio Oallanga il pugnale perchè ucci­
desse Carlo Alberto, nonno del nostro re ; 
gli diede anche una mancia di 1000 lieo 
perchè... si facesse coraggio: fu condannato 
anche — esso Mazzini ~ per ben tre volto 
dai regi tribunali, alla morte. Questo é 
vero: ma questi... son bruscoli! 

. Festa naxionate, si : festa nazionale ! 
Avanti ! 

La scimmia « sempre scimmia, anche 
se yestitcf. di seta. | 

I iiìoniinti pili alti lìei oionà | 
Ecco quali sono : \ 
La torce Eiffel di Parigi, costrutta all'è- i 

poca dell'esposizione mondiale nell'anno 
1889 : è alta 300 metri. ' 

Le torri della Cattedrale di Ooloni* alto 
1136 metri. , 

La Torre di S. Nicola in Amburgo alta ; 
144 metri e 30 centimetri. • 

La cupola di S. Pietro di Ronaa alti 
144 metri. 

La piramide di Cheope, alta 137 motri. 
La torre della ohieaa di S. Stefano a 

Vienna, alta 135 metri e 30 centimetri. 
La torre della chiesa di S. Martino a 

Landshut, alta 133 m^tri e mezzo. 
La torre della Cattedrale di Anvcrsi", 

alta 123 metri a 40 centimetri. 
La torre della cattedrale di Friburgo 

alta 12B metri. 
La torre della basilica di S. Maria del 

Fiore di Firenze, alta 119 metri. 
La cupola della chiesa di S. Paolo di 

Londra, alta 111 metri e 30 centimetri. 
La guglia del Duomo di Milano alta 

108 metri e 58 centimetri. 
Le torri di Magdeburgo, alte 103 metri 

e 30 centimetri. 
La cupola della chiesa votiva di Vienna, 

alta 96 metri t 

Di qua e di là dal Tagliamento 

QUEI... CARI SOCIALISTI. I 
; Leggiamo sui giornali : La Corte d< i 
' Conti non ha approvato i conti della ex-
' amministrazione socialista di Sanremo p'-r 

gli anni 1905-06. Ritiene cosi responsabili 
gli fx-amministratori socialisti, parte dei 
quali sono già chiamati in giudizio per ri­
spondere in proprio del danno di Lire 46. 
mila causato alla Opera. pie (di Susremo) 
-luentre ne avevano, la amministrazione. 

-B là stossa Corte dei Conti dovrà pu;' 
fra breve pruuunoiaro la sua parola sui 
conti dell'esercizio finanziario amministra 
tivo per gli anni 1907 08. 

Cari, cari qui>i socialisti ! „ 

Il ]|)[ Cosgresso tatiollco Italiaos a M o t a . 
L'i data dal XX Congresso cattolico ita 

liano è stata . daflnitivamanta fissata nei 
' giorni 9 10 11-12'13 novembre, e questo 

per aderire alle richieste speoialmente degli 
studenti universari e secondari, desiderosi 
di prendere parte ai lavori del Congresso, 
e poi quali la' data precedentemente scelta 
era quant'altro mai incomoda. Siamo orgo­
gliosi di questa deferenza che gli organiz­
zatori del Congresso hanno riservata ai gio­
vani e ci teniamo siauri che i giovani e 
studenti andranno a Modena a formare la 
gemma più bella del Congresso. 

OIVIDALB. 
LE FESTE Bl DOMENICA. 

Sin dalle prima ora del "mattino l'ani­
mazione in città é divenuta straordinariii. 
Da, S. Pietro, da S. Leonardo, da PrepoUo 
ed IppliB, da Faadis giungono frotte di 
popolani, servendosi di tutti i mezzi di 
locomozione. 

Alle nove e venti, alla stazione ferro­
viaria gremita di popolo arriva il tceLo 
recante Sua Eco, Mons, Arcivescovo, g'<i 
invitati, gli os-)iti. La banda di Oividalj 
intuona una allegra marcia. 

Sono ad attendere Sua Eco. i canonioì 
del Capitolo Cividalese, il sindaco o&v. 
avv. Giuseppe Brosadola, il sig. Miani, il 
sìg, cav. Dal Lago e diversi altri. 

L'Arcivescovo è fatto salire su d'una 
vettura, trainata da due cavalli, sul! i 
•quale prendono posto il Sindaco Brosadol i 
e Mons. Giuseppa Tessitori. 

Formatosi un corteo preceduto dalla 
banda Cividala, suonante la marcia reaU<, 
S..E. viene accompagnato in città. Du­
rante il tragitto, il corteo passò attravers ) 
du^ fitto ali di popolo che scopriyasi ro-
vVeiente. . . . 

La pesca di beneficenza. 
Sotto il porticato del vetusto palazz) 

dalla'Pretura, tenevasi la Pesca di Bene­
ficenza. 

Su apposite gradinata erano esposti i 
regali che attiravano degli sguardi pieni 
di desiderio dei gìuocatori. 

Va n'erano d'ogni genere d'ogni qualità 
Si andava dal pacohatto sorpresa, conte­

nente un pezzo di sapone, o un fazzolelt i 
da naso, agli splendidi orologi da tavol", 
agli astucci di posate d'argento, alle sta-
tuine in bronzo eco. ecc. 

Uno stuolo di leggiadre signorine, i i 
eleganti toelettes bianche, erano incaricato 
della vendita dei biglietti. 

Dopo che S. Ecc. Mons. Arcivescovo ebl; : 
inaugurata la pesca, inoominoid per il pub­
blico la caccia al biglietto buono. 

La serata. 
Kel pomerìggio, la festa assunse uu c,.-

rattsre più grandioso pet la quantità enc-
me di gente venuta, o col treno prove -
niente da Udine a con vari veicoli d;'.i 
paese del circondario. 

Alle ore 17, sul piazzalo del Duomo, ni 1 
recinto della mostra la banda di Passone, 
svolse un atfraente programma mus|adle. 

Furono applauditi. 
Alla banda di Passons, seguì la bmcl i 

di Cividale. 
Anche questa suouò con un atfiatameot > 

e una fusiono mirabili. 
Alla sera, verso le oro 9 ebbero lucro 

le proiezioni cinematograficho fatte dal n- -
Btro Antonini, poscia i fuochi artificiali 
che riuscirono ottimamente. 

La giornata, si può, affermarlo, oon pia 
cere, malgrado ì tentativi fatti dai dem'-
oratici-a dai socialisti ( he si riduBevau'i 
numericamente e poco più di due) p'c 
farla cadete o par ostacolarla, riuscì spler\-
didameute.. Come masticheranno fiele, ogg'. 

La inaugurazione 
del Ricreatorio Festivo, 

Lunedì ebbe luogo nella nostra città l'ioau-
gur.iziniJ dal R or«-atorio f-stivo di quel-
1' i3t;itusìone taotJ desid irata sioooma quell i 
chtf sogoerà un nuovo p.i8so una auov,i 
gloria nella storia della città d'Alboino. 

La solenne aooadaraia e le funzioni di 
inaugurazione seguirono alla ora 7 1(2 pi -
meridiane, nella sala teatrale del Ricrea­
torio. 

La sala era piena, zeppa di invitati, 
gentili signore e graziosa signorine allegii 
giovanotti tutti col sorriso sul volto, colla 
gioia n=l cuore per vedere compiuta l'o­
pera da essi agognata e coronata dal suo-
cesso le loro fatiohe, oreavano un'atmo­
sfera di vivacità e di allegria. 

Si può dire ohe vi partecipò alla festa 
tutta la parte eletta della città. 

All'arrivo di S. E. l'Arcivescovo l'or-
chostra intuunò una, Marcia turca e vivi 
applausi accolsero il Presule che, prese po­
sto sul dinanzi assieme a Mons. Decano, 
al sindaco, ai consiglieri cav. Marioni e 
Big. Carbonaro Antonio. 

Indi Monsignor Giuseppa Tessitori dell) 
presidenza d'onore lesse parole di ringra-, 
ziamento ai cittadini che concorsero alla^ 
fondazione del Ricreatorio che affidò alla' 
protezione di S; Eccellenza 1-'.arcivescovo, 
all'attività del Municipio, .alle amorose cui e 
del clero e alla costanza dai cittadini ui 1 
rendere florido 1' istituzione. Il discorso fu 
salutato da vivi applausi. Poi l'Arcivescovo 
dopo le funzioni di benedizione s'indirizzò 
.igli astanti e disse ,«Io invoco la benedi-' 
ziooe del Signore Bull' istituzione che dova 
avere per scopo l'educazione religiosa, ci- ' 
vile e patriottica dei giovani. 

E la mia loda giunga gradita a chi coo­
però offloaoemente a quest'opera batiefioa a 
a chi c>m attività e amore si occupi della 
Pesca. Io auguro che il vostro Ricreatorio 
sia fiorente perchè non basta ohe le isti­
tuzioni sorgano ma bisogna ohe sieno an-, 
chn sostenute o aiutate affinchè possano 
prosperare. Bau volentieri io accolgo sotto 
la mia protezione il Ricreatorio sorto' per­
chè i fanciulli vi abbiano un'educazione 
religiosa che forma il vero, il santo pa­
triottismo. 

Io lo proteggerò, lo difenderò con tutto 
le mie forze. E dopo aver invocato la be­
nedizione su quest'opera e accertato il mio 
aiuto, cedo la parola a chi con magginr 
competenza vi parlerà dall'importanza di 
essa. 

Poscia il Sindaco pronunciò queste brevi 
ma efilcaoi parole : « Io porto il saluti 
della rappresentanza municipale ohe coi 
vero piacere vede compiuti i desideri tanto 
vagheggiati. L'educazione della gioventù 
è problema di massima importanza perchè 
deva tendere alla formaziono di caratteri 
forti ed integri. Fortunata è quella nazione 
che possiede simili oarptteri, e non volu­
bili banderuole agitantesi al minimo soffi i 
del vento. 

10 porgo il saluto o l'omaggio a S. Ec­
cellenza, a Mons. Decano, all'insigne Ca­
pitolo e a quanti chiari cittadini portarono 
il proprio contributo a questa provvida 
istituzione. E con l'augurio eh' essa viv.t 
e acquisti sempre più d'importanza e di 
prestigio io rinnovo il saluto della rappro-
seutanza cittadina. 

Segue il discorso inaugurale del distinto 
giovano signor Riccardo conte della Torio. 

Trasferimento. 
11 nostro vice pretore dottor Segati è 

trasfarito a Savona. Congratulazioni. 

I danni di un fulmina. 
.Merooledi. durante il violento temporali 

ohe si scatenò nelle yioinanza di Cividale, a 
Gradaria presso Gagliano un fulmiiie pò-
netrò nella stalla di certo Martinoig, Leo­
nardo. , -

Pesca di Beneficenza Pro Ricreatorio. 
Ultimo elenco dei doni ed offerte reoii-

pitate ai Comitato esecutivo della Pesca di 
Benefloanza Pro Ricreatorio festivo indetto 
pel 21 agosto 19Ì0 in Cividale , . 

Borgaolo Francesco 3 paia di scarpa ; 
Moro-Gori Macia 4 bottiglie di vino, una 
alzata in metallo ; Barbiani Francesco 6 
fiaschi vino ; Braidotti Giovanni un panet­
tone alla goriziana ; Leoaarduzzi Vittorio 
un aarvizio caffè per 6 persone; Blasutig 
Carolina 3 bottiglie moscatto ; Bvaletti 
Teresa Udine un berretto; D'Orlandi D. 
Battista un esretello di birra; Sorelle Cu­
mini uua bottiglia in vetro con tappo; 
Ilici Nicolò un sacchetto di noci ; F.lli 
Pussini da Azzid» un sacop di crusca ; 
Lìzzaro Mattia Faadis un servizio liquori 
per 6 pertone, un bioohiore, bottiglia, 
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piatto, in vetro ; fìel tfegrò dmberiò At-
timla, 6 bottiglie Vino ; Del Torte Pietfs 
Oivkttlè 0 vasi colorati ; Paussa Oiuseppe 
due bottiglie ac^ttikvite un orologio a dado ; 
Piatti ViBoétììo una bambola. Vogrig bfo' 
«idtila Lucia S. Pl«ttf> al N. L. 6) Lwa 
SAO. Valeatluo Ddittd L> 6Ì Tcdsaioh Sao. 
Antonio L. 10 ; Ooziiarola Caflò li. 6, Ka-
uardo Giuseppe L. 5 ; - Famiglia Fi'biieé' 
86Ìiiais Oividale L. È ; Del Basdo Luigi 
L. 3 ; Ouz Sao. Adtonld Lw &. 

AMPEZZO. 
CoM dai Comuns. 

Nella ultima seduta consigliata te­
nutasi domenica gassata fa (Stabilito di : 
1̂  aprire il concorso pet un Quovo infitì-
gaatite nella scuole del capoluogo, soppri-
iflendo la classe III. delle fcadooi di 01 ' 
ttis e Voltola ; 3) ridurre ad aula soola-
stioa una stanza della casa Biz di Oltris ; 
3) costruire un pubblico lavatoio nella bor­
gata Ca-martift e ooUegarA i canali di 8aa>-
rioo ; 4) tett«r«l ttl progetto Meta riguardo 
ftll'ampliauiautó del cimitero > 5) coucor-
Mre eoa lii'e 80 all'ac^uidie di Ufi tofo; 
6) rinnovare il prestito con la BanoS Oar-
dica sino al 1 novembre p. v> 

In seduta secreta poi si doveva vébitè 
alla nomina di Un insegnante bella zlasso 
III. maschile. La griidbatoria dei concoi''' 
lenti, f&tta dal consiglio scolàstico era la 
seguente ; I. Morigi Bonaventura ; II. Po-
trìa Qemoua ; III. Fiori 3io. Butta. £!3-
^ndd aofta eontrdversìA sdll'apportnnlt& o 
meno di affidare a una dooba l'insegna­
mento in classe maschile, fu deciso di 
chiedere schiarimenti alla direzione scola­
stica, e frattanto l'oggetto venne riman­
dato ed altra seduta. 

Asilo Infantile. 
I)dmebica 23 6. tn. alle ore 4 pom. nel 

teatrino aotiesSb all'Asilo Infantile i bam­
bini dardtino li loro saggio annuale. 

Desta interesse sopratutto l'operetta i 
* Il seMetó di Puloioella, squisita lavoro 
che abbraccia cauto, eèercììi ftabelani 
é dialoghi. Auguri di ottimo esito. 

8. PIBTBO AL NATISONB. 
Arttioi'a... furti. 

Ancóra è viva in paese l'impressione 
per le gesta delittuóse del fainoso Zimpa-
ruiti che fortunatamente ora è beo rin­
chiuso è si spera non fuggirà più dalle 
niaiii della giustizia. Però, come del resto 
è ben naturale, ogni piii pìccolo accidente 
ladresco the avvenga metta subito in or­
gasmo la popolazione. Dittatti l'altro giorno 
cefto Bevilacqua Benvenuto d'auai 18 di 
S. Pleti'o B' iutrtìdusse nel panitloio di pto-
prietà del sìg. Maz^olini Luigi, e appfof-
attdtido del Uòmento ÌQ cui il foi'nò era 
abbandonato si mise a fafìjare uu cassetto 
coritebente dei denafo. Sorpreso nella sua 
fuuxioué i!iuscl a fuggire dandosi alla Cam-
pagua. t earabiuieri iniziarono indagini uià 
il Bevilacqua e tutt'óta latitante. 

tu ì̂ aege si dice che sia la catena del 
Z^nìparutti che ora va pèrdendo i suoi 
anelli... Però non si sa nulla di preciso, 

li ponte sul Naiìson». 
Giotni ia v'annunciai dì una proposta 

fjtta dal Oomaudanta la Compagnia del 
genio ohe si trova a S. Pietro, per la co­
struzione di un ponte pel Natisoue. 

Bbbene la proposta è stata accettata ; e 
i lavori eono già idcomipaiati. Entrd il 16 
di settsibbre il ponte sarà terminato. 

Il dalie «fa idrofobo. 
Com'è già noto, tempo fa a Furgeaaiiiio 

un cane girante per il paese, senza muse­
ruola morsicò varii bambini ohe si trastul­
lavano nelle strade. Si riuscì a pigliare la 
bestia e la si inandò subito all' istituto an-
tirrabico di Padova per l'esame. Oggi, tale 
istituto comunicò che il cane era idrofobo. 

S'ero 1 faambìai ritoruai'Ono alle loro 
case fuoji perioólo. 

8, OlOaOIO DI NOGAKO. 
Oleertors austriaco. 

Il iiiElfiDaio boèmo, lansia Francesco, 
fuggi dalla bave austriaca «Shwanefnberg» 
causa le continue eervizie mi era fatto Sé­
gno del pî Opriò Cdiuanda&te. 

Il tdarìualò si costituì alle guardie di 
finanza di Ganalmuco, le quali lo conse­
gnarono a questi B. R. Carabinieri. 

S. LEONARDO. 
Spiacevole incidente. 

Il giovane oafradofe che fornisce la birra 
alle oamtie nella valle di S. Leonardo, 
passata ddbàeuica scórsa, verso le 11, nella 
via cella gua merce, accompagnato da due 
signuiine di Assida, 1' una di tiome 'IropiUa 
Etnilia, che frequenta le scuole normali di 
S. Pietro, e l'altra Sorignaro Maria. Spe­
ravano tutti e tre di godetsl il p isele 
della solita gita attraverso i paesi del no­
stro comune, ma uod spiacevole iooidente, 
ohe poteva riuscire anche più grave, turbò 
loro quella gioia, e, oredd io, tolse allo 
due sigUorine per sèmpre la voglia di darsi 
a quella sorte di divertimento. Perchè pas-' 
sato il ponte sopra l'AlbdrOde il cavallo Si 
abbandonò ad una ool'sa tale ohe le casse 
di bitta, sovrapposte le une alle altre, si 
BOossero e prealpit&rouo a torta insieme coi 
tre viaggiatori : il giovanotto sì salvò, grazie 
alla sUa pi'onteziSa, ma non così le due sì-
gnOridd che rlportarduo entrambi delle fe­
rita specialmente al viso. 

Di pib 11 medico dì S. Leonardo constatò 
alla Sorignaro la slogatura di un braccio. 

Ne avr&tìno per una Ventina di giorni. 

Il miglior boccone è sempre quel del cuoco. 

VILLA SANTINA. 
Pesea di B8tie{td6n2à prò Asilo. 

Verso la, metà del pi v. settembre 
si terrftbno in Villa Santina blenni festeg­
giamenti a beuefloto dell'Asilo Infantile, 
della nosttà olttadiUai 

Uuà circolare 3 stala già diramata pt>r 
sollecitare offèrte iìk di Oggetti che di da-
bitfó alla fdrmàzioQé di bfla Fesca di be-
be&denza Ohe già si sta organizzando, 

TOLMEZZÓ. 
Il falliménto del negoziante Zinutti. 
Il bostrd 1!rlhunal^ iift dichiarato il 

18 il fallìmehto del negoziante di ohla> 
oagliefie e mercerie, signor ZinUtti Gio­
vanni. 

VetKo le ore 16 veuue ohiUSo il ni>goaio 
sito in via Cavour, e furono apposti i si­
gilli di legge. 

Dieesi però ohe l'attivo conguagli il pas-
Mvo e si Spera ohe i creditori vengano ad 
un concordato, 

li falilmeatd Zinutti è stilo provocato 
i\ una ditta di Milano per una cambiale 
pvotestata di L. 200. Fu scelto a curatore 
l'iivv. dott, Giov. Siittista Quaglia. 

La oonVooazione dei creditori è stata 
iiidetta per il giorno 7 Settembre p. v. 

Grave tiltió di Uri amicò. 
Giovedì sera un j;ravissimo lutto ha 

e.ilpito l'ottimo e eanssliiid amioo aostra 
Signot Moro èifolalnO. La Sua graziola é 
giovanissima moglie, signora Giuseppina 
Rieppi, gli è stata repentinamente rapita 
d'I un morbo terribilèi La buona, eletta 
8 gnoia avea appena vent'uoni, ed il de­
libato fiore della sua vtta appassì, avviz-

t funerali 
ebbero luogo sabato mattina Alle ore 9, 
pcirteudo dalia eaSa Rieppi. Riuscirono com­
moventi. 
La manovre alpine In Carnia e Cadore. 

Da tre giorni sì sono iniziate tra la Car­
nia ed il Cadore la manovre del gruppo 
alpino al comando di tre Generali. 

In quasi tutti i paesi dei canali di Gorto, 
di S. Oanciano, del Lumiei e dell'alio 'fa-
gliamento formieolano soldati, apparteneiiti 
a 1.0 al 4.0, all'S.o Beggimento ed ni 5.o 
Artiglieria da montagna. 

Alle manovre patteaipano innumerevoli 
riohiamatì giovani e vecchi, i primi oca-
fusi con 1 soldati in servizio permanente, 
gii ultimi formanti colUpagnìe spsciali di 
milìzia mobile e territoriale. . 

OyjSARIA. 
Disgrazia evitata. ,. 

L' altro glordo una vettura trainata 
da uu focoso eavallo attraversava la nostra 
piazza nel mentre la locomobile d'una treb­
biatrice posta iu meìzo alia piazza si mise 
iu mòto. 

Al tumore il cavallo si spaveutò e don 
UDO scarto violento si gettò in uu sotto-
portìoo facendo sbattere la vettura contro 
Uii pilastro. 

I duo viaggiatori, i signóri FelioianO 
Villo ufficiale giudiziario della Prefettura 
di Oividale, e Faustino Oalligaris, riporta­
rono delle leggere ferite. 

Mi pare uba bella imprudènza tènere 
delle macchine aù Una pubblica piazza. 

Lasagne e macokaroni, cibo da...poUi-aHÌ, 

MOUTÈGLIANO. 

Caduto dal carro. 
L'altra sera veniva accolto d'urgenza al­

l' Ospedale di Udine l'agricoltore Manza-
guiui Sebastiano fu Giacomo, d'anni 41. 

£jglì, secondo il referto medico del dott. 
S.tlvetti, presenta una ferita lacero strap­
pata complicato a frattura nella regione 
mediana dell'avambraccio 6 ferite multiple, 
lordate di terricio e di sterco è abraziobi. 

Minaccie a mano armata. 
Domenica sera i nostri carabinieri arre­

starono certo Primo Zaninotti, d'anni 38, 
contadino di qui, perchè poco prima, ar­
mato di roncola aveva minacciato certi 
Giacomo Bìllia e Pietro Fabello, di Castions 
di strada,' 

Al Bìllia il Zaninotti aveva misurato un 
violento colpo di • roncola, che per poco 
non lo colpì alla testa, 

PRATO OARNIGO. 

ALIENATA CHE SI ANNEGA. 
Martelli scorso la giovane D' Agaro 

Maddalena di Giacomo Nedalon da Truìa 
d'anni 31, eludendo la sorveglianza dei 
famigliari (la poveretta dava segni dì alie­
nazione mentale) ai iilloutanò di casa. Dopo 
minuziose ricerche nel mercoledì fu rin­
venuta cadavere nel torrente Pesariua. 

Una disgrazia. 
Sere sono verso le 5 ritornava da Pie-

ria con un'armenta Rupil Ettore dì Sigi­
smondo quando fu nel princìpio del paese 
di Prato lo raggiunse ub tenente dì arti­
glieria ohe veniva a galoppo sur un ca­
vallo. L'armouta si adombrò traaoinando il 
Rupi! per qualche metro mentre il cavallo 
lo feriva con una zampata alla gamba si­
nistra ; cadendo si produsse anrho una fe­
rita al cuoio capelluto tanto ohe il dottore 
ooraunalo dovette dargli due punti di su­
tura. 

Il tenente s'è allontanato senza declinare 
il suo poco riverito nome, ma chissà ohe 
non ai possa pescarlo? 

COLLOREDO DÌ IktÒN'llALMNO. 

La liflea traoiviaria U i e - B É . . 
Avevo tentato, martedì, di iJlandarVi 

telefonicamente la bbtlzia della^ ridhiené 
dèi rapprèsentadtl i dotaunì di FelettO) 
PagQaboO, CóUdrèdd, tibia, Mai&no e é. 
Dtidlele per là traUvià Ddioe'Buia, ma 
qtiel «trftblOolO» chà pOmpdsamente si 
dhìama teléfoho nOb me lo petmissi 

Vi ma&dd perciò Ib Ietterà l'ordihS del 
giorno votato nell'adunanza Suddita : 

<I rappresentanti dSi Oomudl delibe­
rano couòotdii 

a) di etìgtitulisi iii consorzio approvando 
in ma^ îma lit liuea indicata nella rela' 
zione, deviaddo dàlia linea traniViarìa tj-
dine-Saa Dàuléla nll'attuale fermata di 
Plaino ; peroorfSbdo così i tatritorì di Pa-
gnacco, Colldredo, Buia, Maihno, San Da­
niele, avendo il raccórdo ddllà llueà colla 
Spìlllnbei'gO'Gemona, partendo dàlia fer­
mata di MaìanOi 

6; a' ibcaricartì i sindaci dì Buia e San 
Dihieie e r aw. Oolofflbatti, perchè a 
mime dei rappresentanti tutti, facciano ifl» 
vite al sìg. sindaco di UdlHè, affinchè nel-
l'interesse del capoluogo della provincia, 
si aggreghi al consorzio. 

ó) ohe tdtti i rappreseatatitl del comuni 
si assumano l'Impegno dì portare con volo 
favorevole ai loro consigli Comunali la pro-
p sta di costituzione consorziale circa la 
c-struzione della tramvia ed eleggauo tré 
delegati per Ogni comune per tutte quelle 
pratiche preliminari di progetto con faDoltà 
di nomiuarò gli ingegneri progettisti, ils» 
Sii re la spesa per la compilazione del pro­
getto, la quale sarà sostenuta dai comuni 
in proporzioni uguali e cioè circa L. 1600 
por comune ». 

FAEDIS. 
Il euovo-madlcd. 

Domenica sera si raccolse il Consìglio 
C imunale per la nomina del medico. I 
onnoortenLi erano tr« : il dott. Cesare Iorio, 
il dott. Politi e il dott. Dal Negro. 

Questi due ultimi s'erano ritirati dal 
concorso e rimàbeva il solo dott. lofio ohe 
venne eletto a pieni Vóti. 01 ooogratuliaiilo 
con l'egregio dott. Iorio per la splebdlda 
vutazioue ottenuta e ci auguriamo Chd nelle 
uiiverBali simpatìe raooolteib questo Co-
mane durante il breve periodo di supplenza 
t[Ovi eooitameoto nobile al disimpegno'del 
suo ufflcio mantenendo sempre uguale la 
fiina già acquisita di egregio sanitario. 

// ròasó ed il m/f'è, fan hello eM non è. 

BASAQLIAPENTA. 
SàgilD lAVùldntarld. 

Dal mercato di Codroìdoi tornava verso 
le 13 U sessantenne Zamparulti Sebastiano 
di PadàB di Prato. Fidàndóiii... beli' iti-
urcatio del nuovo asinelio comperato, pla­
cidamente pensò di aohiaooiare un sonnel-
liiio sui traballante veicolo a due ruote. 

ila aveva fatto ì conti senza l'oste, ehò 
a circa 4 chilometri da Codroipo, fu im-
piovvisamentè e rudemente svegliato, tro­
vandosi immerso con il veioolo nell'acqua 
d'..<l ledra fìancheggiantc la strada mentre 
r.iSiino fariosumente annaspava per torn:ire 
« in più sicuro loco ». 

Dall'umoristioa e imbarazzante pos'zione 
fu liberato da numerosi passanti, più av­
veduti di luì. — 0 erodevi di muri, mi 
d sso, mentre avidamente assorbiva uu 
b'oohiere del nettare bacchico. — Intani 
bovin, e pariu vie la paure! 

StrascicliL.. di sagre, 
Il servo presso la signora Oiafli Luigia, 

a Basagliapeuta, Luigi Trigatfl non con­
tento della sbornia ib Onore del «pèrdon» 
di ieri, anche questa mattina... era pieno. 
Mindaio iu campagna Col cavallo, ritornò 
a casa oOn un piede slogato, per una ca.-
dilla dalla carretta. Cara Fiabe, la testa a 
pusto un altra volta. 

Tre nervi fuori di posto. 
L'altra sdra mentre la giovine Gilda Nai di 

B isaglìapenta usciva inciampò nella î dglia 
di casa e oadde in malo modo, producen-
di;sj una slogatura ad uu piede. Prudenza 
ragazze, altrimenti questo carnovale,.) 

RIVOLTO. 
I funebri iHarinl. 

Lunedì mattina, alle ore 3, si tribu­
tarono le estreme onoranze alla salma del 
sig. Marini Pietro, improvvisamente spento, 
Sìudaco per molti anni di questo vasto co­
mune, per la sua capacità e per le sud 
doti morali, si attirò l'ammirazione e il 
rispetto di quanti lo conobbero, 

Il lunghissimo corteo formatosi alla oasa 
df'U'cstinto, sì avviò alla Chiesa, per la 
Messa solenne funebre. Dopo la funzione 
nelU magnifico Tempio, • atìbllatisaimo, il 
cortea si ricompose ni'Uo dtaaso ordino 
dì prima e prosegui, sotto un sole infooato, 
verso il Cimitero. Quivi la salma fu oìr-
condata da tutta quella moltitudine e fu­
rono rivolti gli estremi saluti. 

Seguirono i discorsi funebri. 
SBDEOLIANO. 

iUorte di un Sacerdote. 
Venerdì — 19 agosto — fu seppellito 

a Gradisca di Sedegliauo la salma del 
BeV. Oapp.o di Rivìa al Tagliamento il 
Sac. Domenico Mattiussi, passato a miglior 
vita. 

PALMANOVA. 
li teiefonò dil'etto don Udine. 

ììeroolodi al BoStto Sindaco pervenbd dal 
Ministero l'àutorilìBSuione pef In cnstfUiilùne 
della tele telefonlaa diretta oon UdinS. 

Lo Spessóre dei fili dovtà etscire di due 
millimetri. 

POftDBNONE. 
Idrofìttbia, 

Alherghelli Mario e gli altri due giovani 
fflOteioati da Un cane idrofobo sbno Stati 
inviati a cura del Comune a Padova per 
essere posti iu osservaaiodg iu quali' isti­
tuto antiàrabbico, 

TSlomaiMO, 
Sintomi di avvelenamento, 

L|altra sdra la signora Ida Ellero e tre figli 
suoi per aver iuconsapevolmontft mangiato 
df;i semi di ricino, aVUti in dono e ohe 
oiedevauo fossero liaglgi amarlaani, furono 
esili da orampi e dolori visoerali, da vo­
mito e altri disturbi. 

Dopo una dotte di ansie e spavento, tanto 
la slgbora Ida, quanto i figli si trovano 
fuori pericolo, 

MONTSNABg, 
Pellegrinaggio ai Quarnam. 

Dolhenìoa 4 settembre avrà lUOgO un 
pellegrinaggio al monumento del Queroam, 
al quale parteciperà anche S. E. .Mone. 
Arcivescovo. 

Citi vuol Vedere il diavol nero, inetta in­
sieme il rosso e il nero. 

Vafié di Cfnnaca f^rovìnclald 
Da Tolmszzo. da Moggio, da .Hivignano 

e da S. Giorgio di Nogàro bi giungono 
notizie d'uoa invasione di zingari. 

L'autorità prefetizia ohe fa? 
Dorme della grossa? 
— A Paluzza venne arrestato un soldato 

austriaco disertore. Disse di oiiiamarsi Er-
nStO Fràdtg, calderaio di Drieate. Appar-
l.one al 5.o regg. Landever di stàUza à 
P tìccltdd. 

ci manatìdand lèttere e dartolinè per abbo-
u irsi al giornaletto, ma — dicono -^ si 
riervano dì pagare in fine d'anno. 

Ricordiamo: per le copie singole è nt-
ccsnario il pagatnonlo anteoipnto, 

A tutto dioembro 1010 il giornale non 
cj5ta che 60 centesimi. 

jlTelia ìsetÉ£ttiaii8& 
In fascio. 

ITALIA, 
Portato da aingari russi, il cholerà s'è 

mmifastato in parecchie città dell'Italia 
in sridionale. Sono state prose raiaure rigo­
ri sissime. A quanto oi si assioura, non é 
da spaventarsi, par nuli». Vedremo, 

Al santuario di iMonte Berlco, 
Domenica scorsa fu il pellegrinaggio della 

gioventù oattolica di Vicenza. Gli intervè' 
ruti (ì ìiiila giovani. Oelebrè la Messa e 
d sse un'omelia Mona, Feruglio. Il dottor 
U nborto Merlin parlò poi sulla Federazione 
&n Circoli e sull'azione sociale dei gìo-
v.ini. Entusiasmo straordinario. 

GERMANIA. 
Ad Absburgo venne inaugurato il 57.o 

C ingresso cattolico tedesco. IJ'azione oatto­
lica italiana vi mandò, quale suo delagato 
il prof. Rosselli di Firenze. Al Congresso 
intervenne il Card. Copp insieme a molti 
arcivescovi e vescovi tedeschi. 

CANADA'. 
Fervono i preparativi per il Congresso 

eucaristico di Monreal. E' partito da Roma, 
rappresentante del Papa, il Card. Vincenzo 
Vianutelli. Gli Si preparano accoglienze 
s'raordìoarìe. Al Muttlolpió avrà luogo Uù 
rioéViiiiento dui sàrafldo idvifati i ministri, 
i membri della camera di commercio e dfl-
l'università' i senatori ed i deputati d le 
nuggìori dotìbìlità cittadine. Si credo che 
prir il congresso intorvarrantìo a Montreal 
300 OOÒ forestieri, specialmente pel giorno 
1\ settembre. Alla processione prenderanno 
piirte 110 vescovi e duemila sacerdoti. Qual­
che cosa di straordinatió anche per gli 
Bindridadi. 

MONTENEGRO. 
A Cattigne, la pioooia capitale del Mon-

teaagvo, sono state tenute grandi feste iu 
o:iora del Principe Nicola che, in questa 
occasione ha preso il titolo di Re. Gran 
concorso di sovrani o rappresentanti di so­
vrani, 

SPAGNA. 
Uentte la Spagna è in subbuglio por le... 

canagliesche mene del ministro Canalpjas 
— 0 Canaglieias che aia — i sovrani se 
la apassano nei divertimenti a Parigi. 

Eh, povero Alfonso, povero Alfonso ! 
GIAPPONE. 
Il Giappone ha ultimamente proclamata 

la annessione della Corea; una immensa 
estensione. Questa annessione — o unione 
— è una conseguenza degli accordi presi 
coU'Ioghilterra e Russia nell'ultimo trat­
tato rusao-giappoOESs, 

ISLANDA, 
In Islanda si sta con grande ansietà : si 

teme una prossima eruzioni del vulcano 
Eola. Sì sono sentite improvvisamente forti 
scosse, e grandi nubi di fumo escono dal 
cratere. 
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Mortale sciagura sul lavoro 
a Tantenbdffì 

fenxenierg, 19 agosto 1910, 
Martedì mattltiS, 18 eafftìflte, una grave 

dìggriiala afflìggevo ì bUoni Cljpat'ili imm\, 
che in Dumero di 70, lavorano nell'edi-
Sc&bda 6ilieB« dell^AbbaSld dèi ff: Olive­
tani, di Tunsebberg prdélsai KlttgenftiH. 
L'dtteiaio'Matteo Mattius^i d'anni 19 dì 
fcletio Umbeftb dbdéVa diill'altSzza di 16 
metri aell' ihtefbo della Chiesa ìd ooàtru-
zioBe attfitidt) ttè folte dall'tìrid all'Sltro 
delle travi dell' impaloatHrd, priiua di tab-
caré il suoio. Kaccolto dagli operai in uno 
stato rnisefandò, gli vennero prodigate le 
prime cure dal P. Allouso Kremayor della 
detta Abbazia e poi venne trasportato im-
medifitattiente in una carrozza al vioioo 
Ospedale di S. Vito, Qui gli venne Cfu-
statata una doppia rottura al braccio sini­
stri), dal gomito alla apeiliii, la fr&tfUfà di 
tre costole pure al lianco sinistro, ed una 
forte coDtiisitìtlS alla tasta, che doveva aver 
prodotta la fMtttii'a del (ittBio. Gravi le­
sioni dovevano aver avuto luogo puro in­
ternamento, pétbliè i tiledibi, dhd etseraVaho 
di poter salvare l'infelice giovane, salvo 
il caso di gravi Jtsloni lutèrns, sono stati 
delusi nello loro speranze. Il povero gio-
vau; spirava tranquillamente tnsraaledl sera 
nell'ospedale dei Fatebene/rateili in S. Vito. 

Il povero giovane ha conservato fino a 
pooho ore prima di morii'e una chiara co­
gnizione di tutto. Fitìuattaàntfl bònsaid del­
l' irrimediabile sdiaguta, bhe Cbsì accerba-
mente troncava la aUa giOViile o robusta 
vita ha dato esempio d'una rassegnazione 
senza pari. In meziso 'ai f iù acerbi dolori 
non si udiva da lui ohe le parole : « Dio 
buono, Dio buono, quatito mi fa male ». 
In piena ctìsbiéhza di Se StesSó tidSifette 
con grande devozione tuiti i saoramenti 
dopo di ohe perse .1» coscienza di questa 
tei'ra, e duo ore più tardi éfa già oUtàdino 
dei cielo. 

Alia lontana Madre ed al fratello ohe col 
defunto lavorava da muratore sul lungo 
del disastro sarà certamente riuscito di non 
poco Sollievo nel Srifi ddlofe e k inerte ve-
rarHeUió Idifleanté dello Sventurato giovine 
e la viva parte cb.é presero al loro dolore 
Y intiera famiglia Oliyetana, e tutta quanta 
la belodia degli opetai italiani. Ièri allo 4 
dotìb pi-anZo ebbe Wago la sepoltura. L'A-
bato slesso di Tanzanberg, I). Bonifacio 
Maria Tcker, assistito da due dei suoi Padri 
D. Alfonso Kremaler, a 0. Emiliano Mol-
tlìn, ha dato la benedizione al badaveie, 
dopo di che il corteo si diresse attraver­
sando la piccola città di S. Vito al oimi-
tero. Grande ammiraaiona ha destato il con­
tegno serio e devoto dei numerosi operai 
italiani accorsi .da tutti i luoghi vicini par 
accompagnare all'ultima dimora l'infelice 
loro compagno e patriotta, vittima del la­
voro. Tutti quanti, a capo scoperto, seri e 
raccolti recitavano a voce alta e chiara il 
rosario colle litanie della Vergine. L' « Ora 
prò eo », ripetuto allo stesso tempo da tanti 
operai attraverso le strade e le piaziSe della 
città, ha commosso grandemente la citta­
dinanza che religiosamente assisteva al pas­
saggio del corteo. 

Gli onerai di Tanzonberg' hanno portato 
una bella corona di fiori, un'altra s sttita 
mandata dalla Cancelleria dell'afollitetto 
Avian, impresario dei lavori Ifl l'aniiaBberg 
presente egli pure con alcuni oanoellitri 
al traspòrto, ed Una terza addifitttttt «pi* ti« 
dida pOEiaV'a fiUllà bufa à6\ defUUta, d^etft 
della società « Krankenvefein » La c6m-
mo^lone era troppo grande in tutti per 
periBottere di parlare nel iiloffldbto della 
tuiHUlazione al cimitero, ma il dolore di­
pinto sulla faccia d'ognuno parlava già 
tropjiO aloqudntbnieilte da se sftssoi 

Oggi, sabbàtò, tutti gli operai itàlladi 
prima di ricominciare i la'^eri si sótìo t6/-
dUBftti nella cappella della Abbazia di Taa-
zeubetg dova ha avuto luogo (ina uiflala' 
tuta solenne in suffragio del defunto. 

Iddio buono e misetioordioSo dia pace al 
fratello defunto, e protegga i oclStri buoni 
e tifavi operai da futdte sciagure. 

D. Emiiii'no Molieni 
Otiv. Ó. S. B. 

m 

Foriìaciaio friÉim assassiaatò aìfestero. 
Da Waltendorf (Graz) giunge notizia di 

un grave fatto di cui rimase vittima un 
nostro compfOVinóialé. 

Certo Dsnlsle VaBiér, d'atltìl 40 d s P t -
siano di Perdanone, operaio, presso la for­
nace ZilStaboiiie, la sera del 13 e. s'era 
recato .lÉSiemé ad altri compagni di laVoiO, 
a passdfé àloiine ora in uil' osterìa dsl 

Pare t'he tutti avessero alzato un po' 
troppo il gomito, 

Sul tardi il Vs!)i«r abbandonata la eom-
pagnia Si diraàae »er86 il atte àlltìggifi. 
Fatti pòchi passi venne proditoriamente 
assalito da sconosciuti i quali Io colpirono 
violnntdffiente con un corpo cùntlibd^ote 
alla testa fdoendól!» HtcsoiiiZìIiit» al mala 
esanimEli 

Nel domani mattina alòtirii Operai tiel re­
carsi al lavoro rinvennero il povero Venier 
e lo trattportatotìO iti uHà casa ptìod di» 
stante. 

La su» faccia era irriconoscibile, tanto 
il sangue raggrumato che gli copriva tutta 
la faccia, e le lividure sulla testa lo sfigu­
ravano. Venne subito telefonato alla Sanità 
ed un carro ambulanza giunso sul posto 
per trasportare il ferito all'ospedale senza 
che il comandante delle guardia subito 

accorso, abbia potuto ottenere dal poverettd 
una parola che indicasse i suoi aggressori, 

L'attiorità ii diede a tiitt'ddmo fef sco-
prlfé il coltievblé dì questa bifUtalS aggtà8-
SiddH, Ua putffoppf) finllà di pmVib 6l 
ebbe M d'orci tt gdo^riiè. 

Venad bensì arrestato Udo della tiom()a>' 
gaia come aod^ettd) ma nessdho d gli ita» 
liani pensa ohe questo possa essere oelpe-
vola, 'e neppure altro del lavoro. 

Il venier era perdona Innocua e tutti gii 
volevano bene. Il poveretto venetdi scorso 
cessava dì VlVerd. 

Ora dnft JóVeta •vedova è ólnque orfani 
piangono la perdita del loco Ufildò ilddi:egii6. 

I funerali ebbfitO lUogtt Sub&ttl alle 61*6 
6 dì seri e riliaoirdfiO soltìtinl. 

Ttatti indistintameate gli operài delld 
fabbrica, con a capo l'accordante signor 
Eustaochio del fiurel di Buia e moltissimi 
altri di tutte 'le fornaci dei dintorni vol­
lero dimostrare il dolore per la oriidel per­
dita del loro compagno. 

Il mangiar hHe conduco d... tnàngictr 

265 a n n i sylia màm\ 
A Mosca è stato impiccato un Certo Yuu-' 

rawieff. Si può dire ohe, in fatto di de­
litti, esso teneva il primato su quanti soio 
oggi al mondo. Figuratevi ohe aveva sulla 
coscienza la bellezza di S65 assassini.' 

Nella sola città di Mosca aveva amm:iz-
zatd 11 preti, 7 fuuziotiati di ptilizia é 
una quarantina di doline : 

Oh perchè non age;uantarló e farlo g'o-
car... alla mora, colle gambe all'aria,'Cen­
t'anni prima 1 

Neanche per db&gllo... 
A sentire il localo foglio socialista i Oit-

t<ilici non ne indovinano una, e in quel 
che dicono e fanno son la peste e peggio. 
Ogni volta vi tira giù una filatessa di ('i-
sinuazioni, di imposture, di calunnie. Sttti-
timfflO ahfe qualche lettore onesto^ di quel 
foglio al rilevar quei sistemi abbia eacla^ 
reato : Ma, possibile che i cattolici non 
faccian proprio nulla di bene i possìbile 
chd HOD na fàdtilaii beasché ms. di baetia? 

— No; nessuna ) i.i neanche ptir isbaglio! 
e gli evoluti, e i cosèlentì... sono obbli­
gati a dtederlo. Qu^dde lo dio&bd qUalle 
anime... candide che sono gli sorittori di 
qùelì'...ottimo foglio 1... 

Ltt lucd dell'itted d6cla(lats. 
tìerto 'hmì — tid bel tìòma 1 d'oft e'é 

ohe dira --^ òoi'tìSpdliaafite dà 014tjzétt9, 
invoca sul foglio socialista, per quest'in' 
verno, qualche conferenziere ohe s rompa 
le tenebre e porti la luca dell'idea soo'a-
liste» Povero! iJieordiamo che parecchie 
Seziohi socialiste che ftfevadd apèrto ttiiito 
d'occhi a quella luce, se ne Hdtìb poi stab-
cata terrìbilmente e han fluito per voleri»i 
restarsi al buio, liicordate le Sezioni di 
Amaro, Enemonzo, Soeohieve, Laùco, Ca-
stelnuovo, ÓaVàiZd Cìtfnictì, DogBa, For-
garia, Faluzzai Pinzano, e,ii non sappiamo 
se ce ne son di altre, radiat/3 perchè non 
pagavAiìó ? 

Altra che luce dell'idea socialista ! po­
vero... Toyii! 

Al ^Ìovatìì« 
« Noi diciamo : Giovani, cooperate all'a-

zibne sociale; mEt di piA I 81aQcìatevi; ma dì 
più I Amate ; ma di pia ! Saorifieatevi ; 
ma di pift!» Q, Toniolo. 

ti freno migliore per garantire al giova­
ne, nel più anìpio sviluppo delle sue libpre 
energie, la rettitudine, sia la pietà. La 
pratica sincèra @d assidila della rdligioiie 
mantiene la signoria dello spirito su'la 
materia e ^festìtva la ptltezzadél tìftstuniS, 

Filippo Meda. 

Stampa! Stampa! Stampa! 
BiodrdiaiiiDlo i la religidnè non si difende 

più colla sola preghiera, coU'innalzare e 
magari Indorare ì templi, col moltiplicarS 
magnifici cortei. 

Questi sono i segni dell'ora di paco 
trionfale. Oggi è la guerra. E le guerre 
dtìfflatldano eserciti; domandano arm; do-
rtlilfldsho ptavbigiani, OH eserciti Sono le 
asssooìaxioni : le armi sono i giorndli : le 
ptovvigìoni Sons )l dinaro. 

Noi non tegsWelbfi'di racfléfflandàie le 
armi : 

Stampa ! stampa.' stampa ! 
wiìiniiiiin ! • iitmii 

Fotografia MODOTTI 
U iDigilore, la pia a IHIDD mm 

VmXU - Vi» Cttlrduccl» 1 
(Verso la filanda Pmiarotio) 

Specialità DlspOattiv» da Lanterna 
par conterdnzs Religiose e per 
Ricreaiori fattivi. 

Cronaca cittadina 
Hiar io isacro 

1^ 28 D. XV dopo Pent. S. Agostino vesc. 
29 L. Decollazione di S. Giov. Baitiste. 
30 M. S. Rosa da Lima verg. 
31 M, S. Baimodo Nonnato. 

SETTEMBRE. 
1 G. Egidio ab. 

. 2 V. S, Stefano re. 
• 2 S. Ss. Eufemìa, Dorotea, Tecla verg. 

IL BANCHETTO 
ìiì onore del D.r Biàvaschl. 

L'annunciato hi Iblletto per la terga lail: 
i^b del dotti bjftva^éhi eSbS luOgd il iS 
Sila 13 3[4 alla Serre di Ijondra, con bm 
trénta coperti. Erano trenta amici, fra le 
fareone più spiccate del nostro movimento 
^fistiano sociale, che avevano voluto co-
Hiera l'occasione per tributare omaggio 
all' instancabile propagandista, al Dirut-
tote benemerito del Segretariato del Po-
fdlo. 

Difg blie. dursate il ̂ praBiiO regnò k | iù 
fraterna ìetizia, fieli' Ìacro6larsi sasMaiite 
dèi hons tnots, quando si Sapesse dh'^ca 
j^i'esent» don Mlbileluetl, attafbiato dal bo­
atti affilai òhe don sdo ptM d'heumor, 
h una 8u|ietfluilà) cui d$l resto tonda fijt-
toStare. 

Chi sOifiA mila poWéfé, m n' empU gli 
Mohi. 

CJna ĵ ei> voltai 
(Fra maestro e scolaro) 

— Senti, Gino: sai dirmi qual'è l'ani-
Male più furbo ? 

— Prorito maèstre i 1/sttimalé pili fdtbo 
è il baco da seta — cdvalir — ; quello.., 
iaangia subito la foglia. 

Il temporale dì martedì 
Raccolti interamente distratti. 
Da Buia ci informano ohe durante il 

tdmpoi'ale badds Uda gragnilola tal-
tdenté fitta che in btgve il tdFredo fu oj-
j)6rto d'un bianco lenzuolo. 

Lo campagne che già avéVanft sdffaftb 
Osile recenti intemperie sono dovastatn : 
l'intero raccolto è andato distrutto. 

Notizie di una tempesta mista a vento 
abbiamo da Taroeoto ; la grandine avrebbe 
idfariato più in su a Collerumiz, e spe-
bialmente varso Magnano, Da S. Pietro di 
Biigogna ci si segnala una forte tempestata, 
.';..La grandine avrebbe devastato il rao-
bdlts ad Attimi» e Nimis; ma aspoitiamo 
la conferma della notizia. 

80 Ufficiali potéi/ai \ m i M \ 
A Keletto per le eseroitailonl Hiìlitari Si 

trovano ora molti uffioiali ohe hartnr. l.» 
loro mensa in un lonaie del signor TriSettl. 
Di fronte, a circa 60 metri dì distanza, 
c'è l i scuderia pari cav.illi d'ii?li ufficiali, 
in uu locale d;l signor Paolo DoU'O-ite, 

Sia la sala dalla mensa, che la souilai^i 
vennero colpite martedì dalfutmlbe ; nor i\ 
sa ae dallo Bt(?sSo àftibidui, u si di ciil i 
scariche distinte, Puft darsi itrtòhe che i.i 
scarica si sia biforcata io arih, pfei'ehS .1-
desso c'è questo nuovo sistema, mi din.?-."i 
un amico, intco-Jotto modornisticamontj 
nei fenomeni meteorici. 

Nella souderia il fulmine uccise di colpi 
un bel cavallo e na tramortì altri tre. 

Poi uscì per la finestra, a risalendo \>c\ 
muro, non saprai por qua! conduttura, si 
shazzarr'i nella sporgenza del tott'>, fnn-
tumando le tegole. 

Non contanto di tanta Opera devuSi.'i-
triue, il fulmine (sa si tratta d'uno sii ) 
si diresse alla mansa degli ufflniali. In 
sala della mensa è costruita in mittoui •il 
13. armati da travi in Ipgno. 

Per una di qii'eate la folgore salì su (in ' 
allo sperone d'acciaio in ci.ma, a poi jit-v 
corse il soffitto, guastandolo in circa 10 
•posti, Sconquassando le tìólonoiné d: so­
stegno, ter un lampione s carburo, sii.-) 
nel fnezzdy discesa atllla uiî EiBa,' ó^^diti U'a 
danza infernale, frantumS blachidrl e sti-
vigliej preparati per il pranzo cha dnT!'\?i 
seguire di lì a mezz'ora. E vi attendevano 
all'apparecchio due oameriori : uno ora 
sulla porta. L'altro, chino, poco disc st , 
era intento alla pulizia del oarburatoro. Il 
fulmine passò iti iùeZzO a loro; traniii' 
tendo interaraeiite il Cameriere cha éfav̂ i 
chino, e solo il braccio a quello dha stiva 
sulla porta. 

Ma seguo il fulmine. Esso per la po^ta 
entrò in oucina, costituita da una vera 
tenda da campo, e fece il giro dei pali di 
sostegno andando a fluire proprio dietro il 
cuoco. Uscì infine per la porta, ove lasold 
traccia di sé, in cortile e scoppiò presso 
il proprietario signor Tosotti e sud nip-jte, 
senza però fare loro del male. 

Il danno, assicurato, è di L, 5,000, M-s 
quanto maggiore non ne potavo produn'r'l 
Pdteva incendiare il fienile, quando deva­
stò l'emergenza dal tetto ; ueoidara tutti i 
cavalli invece che uscire dalla finestra ; se 
ritardava mezz'ora ben 60 ufficiali si si-
rebbero trovati nella sala, E chissà quale 
eccidio 1 

Furono pronti ad decorrere i due capi­
tani addetti al reggimento ; il veterinario, 
bravissimo dottore", ehe curò i cavalli, ed 
il medico ohe fu soUeoito s far tiaVealre 

oon iniezioni il cameriere trafflortitt). OUM 
pure il braoQio dell'altro cameriere ed am-
bidue furono trasportati in fermerie. 

Dal Bergamasco e dal Bresciano giun- : 
goQO notìzie di gravi danni prodotti da un 
furiosissimo temporale scatenatosi la notte 
e la giornata di martedì. 

La grandine avrebbe in eerti luoghi de­
vastato il raccolto (ai posarono chicchi di 
iÙO grammi) ; alberghi e fabbriche ven­
dete sooperchiate dal vento. I torrenti sono 
itli|iacoiosi nella loro massima grossa. 

I danni sono ingenti in Valle Seriana e 
in Val Camonica. 

E' rotta la conduttura del tram di Salò. 
Dn violento temporale devastò pure quel 

dì vmù "Toscana. 

Fra Id Sodò {ii6 dblfité dalla grandine 
è quella ohe dfi CabéMid SÌ glo&de a Pa-
drosa, Costalonga, Valle di Sufl̂ umbergo, 
Rasohiaooo. Distrusse il 90 0[0 dèi taooolto. 
Baschìacco, ohe fu già visitata dalla tem­
pesta, è nuda come un jiovorno. lermattica 
si vedevano ancóra i nuoohi di grandine, 
che sulla montagna raggiunse i 30 cm. 

Uiia vitti 
il t§inporaÌS di ieri sdateBatosi allS ore 

1? eirca, portò la triatSBIA in Mauiagoli-
bsra. FortunaitiSiente la «aadine rispactaiò 
quella zona, ma un fuToiifiS colpì «grto 
GlUOlo Pietro Iti Oìuseppe d'SBbì 4S meotre 
ritornava dai prati. A fom passi di di-
staueia io se^Ul^ano i ^af6dti, che S^ano 
stati a falciare in compageìai Sd il disgra­
ziate), visto il (empo dhs idiaacoiava Spa-
v^ntosc, consigliava ì dfidi a fiSÌlecitarS nel 
oaminino, quaiidb una sssrige eietteiea lo 
fddS strantazéars al sudì@> 

Trasportato a casa ed accorso il medico 
iZanardini fn vano ogni tentativo di respi­
razione artificiale perchè poehi minuti dopo 
spifftyS. 

Egli era da poco afflttuala dei sig. Qia-
oomg Zeeohin. 

On violento uragano ha pure infierito 
nel Piemoote, distruggendo il paese di Oa-
nellì. L'uragano era così violento da pa­
rere cha fosse notte, squarciata da un con- . 
tinuo scaricarsi di fulmini. Il torrente 
Bdbca ila sparipato pbL< 600 metri travol­
gendo Idgnadìd 9 tuassefizie, allagando sta­
bilimenti e opifici. 
" 

Il r.so abbonda nella bocca degli stolti.i 

IN TBIBUNALB. 
Colombi viaggiatori. 

Squerzo Luigi, d'anni 19, nato a Villa-
nova del Judri è di furto qualificato ed 
aggravato per avere la notte del 31 Luglio 
in S. Lorenzo sottratto, mediante scalata, 
Una piccionaia contenente sette.piccioni in 
danno di Plaino Oanciano, coli'aggravante 
della recidiva specifica,̂  

Egli ndd. daga il fatto è dice dllg Voleva 
ammaestrarli al toli ! 

Il P. M. gli prepone 10 mesi di reclu­
sione. 

Il Tribunale lo condanna a mesi 8 e 
giorni 10 di reclnsione coi relativi accessori. 

Difensore avv. Cosattini. 

Ohi troppo inii-aprettdéj pObo /teisds. 

Accoltellato peithì ooo disio l'ora piecisal 
Si ha da Napoli Getto Dà SiffiófiS avî aHGé 

domandato che ora era ad un aitilo giovaiid 
e questi avrebbe detto Ud' ois tiitt'altro 
che precisa. Da ciò una lite dalla quale 
si passò alla mani e ad un certo punto il 
De Simone estrasse un coltello ed inferse 
una coltellata all'altro, che, trasportato 
nell'ospedale non potè declinare le sue gg-
neralità, perchè ih eondizionì tfoppo gfàW. 

CASA D i € U H A 

f Oli 10 m 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Onv, Sott . ZASVA&OVC, spe­
cialista, ^~ Visita ofiai gioroo. — VBVStti 
Tia Aqtnileia 86. — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17; 

mn-aiiLiDHi 
GaUMm di FOTOELntROTEIiflPiA, foaiaitli 

Pelle-Segrete-Vie urinarie 
D P DUI i IPn madido apeoialÌ8t« allìefo 

. r . DMLLIÒU delle olÌDÌche di Vienna 
e di Parigi. 

Chjvorgia delle Vie UxiaonAéi 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica, dell'impotenza e uè'VrBsteaia 
sessuale. Fumicazioni mercuriali per cura 
raspida, intensiva della sifilide. — Siero-
diagnosi di Wassermann. 

Riparto spóoiale dod sale di filtidicaìiòni, 
da bagni, di deganza e d'appettò sdjbarate. 

VmÈZtk- S JfAtfHlZlO, 2631,-33 ^ Tèi, 
780 VnnrE. Conaultazìoai tutti ì giòvddi 
dalle 8 alte 11 Piazza V< E. odh ìbgfmm 
in Via Balloni N. 1f>. 

i l . I -1 • I p II 1, Il i < » ^ 

Non vi è impianto di Latteria migliore o 
più economico di quello brevettato dalla 

Ditta TREMONTI di UdiRs. 
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Impianti razionali 
dì 

unica Bitta fabbricaiite 
nel Tenete 

PASQUALE TREMONTI 
U » I IV E 

Cooperative aprarie 
L'Associazione Agraria davvero si rende 

colla sua opera sempre più benemerita del 
contadino. Se non avesse fatto altro cUo 
promuovere in ogni parte del Friuli 1' isti­
tuzione delle cattedre ambulanti avrebbo 
giii fatto molto. 

Nulla dirò del Eìiglioramenbi del bo-
stiame promosso con uno zelo pari all' im­
portanza ohe ha la stalla per i nostri n'n-
tadioi. Di fatti ohi vuole oonosoofe lo stato 
Boouomioo d' un' agricoltore, domandi di 
vedere la sua stalla. La stalla è il termo­
metro del portamonete del lavoritora dei 
campi. 

Come hanno approfittato i uampagjuili 
del basso e medio E'riuli dell' introduzioiiu 
delia tazza Simmenthal così spsro vorranoo 
valersi la Siavia e la Carni') d'-gli atu'li 
del dottor Selan per trovare una razza 
adatta ai nostri monti. La Commissione in­
caricata della vigilanza, bÌEÔ ;na si mostri 
severa coi riproduttori a termini dei rego­
lamenti vigenti nella nostra Provii-.cia. 

E' inutile, per certi contiidini, b^sugii» 
impoiBÌ per liberarli da metodi di agricol­
tura ormai vecchi incancreniti che formano 
la loro rovina, ma che amano con una te­
nacia incredibile. 

Il bene che loro si fa, lo capiranno 
quando iutasoherauno i denari in più di 
quando si servivano dei vecchi sistemi. 
Tuttavia non è di ciò che oggi mi preoc­
cupo, ma delle cooperative agragie. 

Sono riusciti in Gamia le cooperativo 
del latte, e formano la fortuna dal paese, 
e lo saranno sempre più se il sig. Eiioro 
Toso, non sarà avaro per Ijro delle sue 
visite. Non così noi paesi dove si parla la 
lingua slovena, salvo onoratissimo eccezioni. 

Lavora molto il dottor Dorigo, ma ai 
persuade l'egregio dottore che prima di 
tutto bisogna convincere quei buoni preti 
disseminati in mezzo ai nostri monti. Sol­
tanto ooU'aiuto di loro, ohe sono sempre 
lì in casa di quei montanari, per effettuare 
la parola di 0. 0. misereor super ttirbam, 
egli potrà metter in pratica quanto la 
scienza e la esperienza gli suggerisce a 
favore della nostra povera gente. 

Dopo la coopcrazione per formare una 
buona stalla, ed ottenere il massimo van­
taggio del latte, non si deve dimenticare 
la cùoperazione, così dei concimi, ohe agisce 

così beuefloamente nel basso e medio Friuli; 
in grazia molte volte di qualche buon par­
roco. Ma non basta; ci'vuole di pifi, e 
vuole la oooperazione nelle macchine agnirii". 

In Gamia, alcuni carradori si sono prov­
visti d' ogni maoohina più adatta per qu-i' 
monti e cor.'-ono di p ,eao in paese a cnmpiri-
i lavori necessari all'aratura, rincalz^ttura, 
fienagione di quei campi e di quei prati. 

Si fanno pagare di GO a Gó li'o per ei-
taro per i lavori necessiri ad uu terreni-
arato; e da lire IO a 20 perettiru di t-e 
rejio riooiliito. E ci ivovu .1 suo tiiri:i-
OOIÈ|,U tanto il c.rradon', ohu (•on8''-gnii il 
lavoro fluito, come il propiiet-irio di'i noiv 
fa nitro che indicare al carradore i cumpi 
da lavorare coi sistemi modem'. 

Naturalmente nella Siavia aiRviia nuli, 
s'è fato di qujato. Mi i;iyoej di iint ' if 
la Carnia io questo suo primo passo di 
progresso, non potrebbe adrtirittuM... spio 
caro un salto nel progresso e m.-'tt=rsi alla 
piifuzione coli'impianto d'una ouopeiativa 
di strumenti agrari? 

E' questione d'un cipiiah olii «d una 
massa di contadini non è nou è diillciiifl di 
trovare, pagando l'iuteresso u l'iimmoi-tizi 
zione col nolo ohe dovrebbe pagare il Sioio. 
Nou si spaventi lo Sloveno o il Ojriùoo: 
a conti finiti, eoo questo nolo egli spen­
derà molto meno di quello che spende ora 
nel lavoro lungo, eterno, nojoso della vanga 
senza dire dei danni che spende per lo in­
temperie, che si succedono. Il rastrello ed 
il voltafieno, p. es., fanno un lavoro di 
dieci 0 dodici uomini. In mezz'ora si am­
mucchia il fieno di 3500 mq. di campo. 
In 20 minuti si fa uà lavoro eguale col 
voltafieno. 

Ma, si dirà, ciò tornerà conto a c:hi ado­
pera giornalieri, ma a chi lavora con io 
proprie braccia, no, 

Hiapondo, eh') se il grosso possidente 
così terrà por sé gran pirt(! del denaro 
che ora dà ai giornalieri, il piccolo prò! 
prietario si risparmierà il lavoro delle pro­
prie braccia. JBgli potrà impiegarsi in altro 
modo, insieme ai giornalieri. 

Come ? Per esempio nel dissodare la 
terra, migliore, e coltivare più frumento, 
ma e il foraggio? allora mi si chiederà. 
Eh dopo il frumento si raccoglie molto più 
foraggio di leguminose seminate e colti­
vate ragionalmento che ora tiene noi prati 
abbandonati. 

'Così mentre da una parte si aumenta il 
prodotto del grano, dall'altro può crescere 

•̂BWMIWBWBWMWWPIIlMlii|IWWWr''Wllllll»ll>!il 

IA stalla e con la stalla il latte più abbon­
dante per il migliore foraggio. 

Tutto sta a cominoiare con la coopera-. 
tÌ7|i per una buona, stdìla; dietro la stalla 
il oaseifloio, dietto il oaseifioio, la coope­
rativa della macchina, e poi quella dei 
ocQcimi, del frumento;; del foraggio, dei 
fili trasportatori, della selvicoltura coordi­
nata, della cooperativa per la vendita d'olle 
legna, dei geneiri di prima necessità. Quante 
belle cose ed iniziative si spiegano innanzi 
agli occhi di colui ohe vuol far del bene 
al suo prossimo I 

Quante braccia da occupare 1 
Bisogna provare a fatti che la chiesa è 

amica del popnjo : sotto oijni rianardo. 
Dopo avergli dato il suprem i dr-i bei.i il 
bene spiritual'}, lap,ioedel ouoi-e. li chies:i 
sa come aprirgli gli occhi per acquistare 
un pezzo di pane, un buon companatioo, 
un buon vestito al mìnimo prezzo. 

Janno pietà le donne della nostra Car­
nia, i ragazzi della nostra Siavia a tra­
scinare su per i monti, carichi, ansanti, 
trafelati un sacco di biava, per torsi la 
Limo c-on un poco di polenta, con una 
fugacia opmxtì,, (un po' di pasta di farina 
di sori;.) cotto sotto la cenere senza lievito, 
rip.r.itu dalla cenere dalla foglia di viti),-
M Iti, 1 oando la produzione del frumento 
con un sistema razionale di agricoltura, a 
qui'lh sudata farina di granone ed alla sui 
poli Qta, ai potrà sostituire del pane bianco 
odio 111 forni particolari o cooperativi di­
visi pa'jse per paese. 

In montagna bisogna bandire il granone ; 
nun e ò posto por lui, e si deve sostituirgli 
il frumento ; il noe o gentile rosso, ppr 
dare delle buone fooaoie di pane bianco 
aiuhis ai figli dei nostri monti che ora nou 
assaggiano pano bianco se non a. Pasqua e 
quando si ai-Hutoiio indisposti. 

Non "i euntiniii corno ora elio il piii'i' 
bianco è promesso come una leccornia dalli 
mamma al figlio che piango pel male, 

Blaìtohini 

"*'"-i*Ni*MSii/?^g. 

F Ili 
axAsxtXNàamo 

Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 

r»a Daniela Manin - Telefono 3-07 a 

PRIMARIA I 
Fabbrica Staine Religiose I 

In legno, cartone romano, eco. ^ 
Un ica n e l V e n e t o ^ 

Moil'antp speciali accordi riproduce S. 
tutti i modelli delle rinomatissime !!. 
('ase di Parigi e Monaco. "g-

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società 

Stendardi Gonfaloni 

FABBRICA E DEPOSITO.̂  
ARREDI SACRI IN METALLO 1 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso 

llliFi e artico!! di ilevozIoDe 
[appelli !! lierrEtt! per 

Fornisce qualsiasi aggetto per Chiesa v 

Cantarutti Ginvauni reil. rp.xpi.nBUiilf. 
Udine, ti|.. del «Ovociato». 

I l i m o T O 
stemma Arcivescovile 

Presso la Libreria Ecclesiastica Zorzi 
Raimondo trovasi visibile il nuovo Stem­
ma Arcivescovile. Il R.mo Clero Dioce­
sano e la Spettabili fabbricerie potranno 
!:Jyolg°rsi alla suddetta pi'r dare com­
missioni, sia per restauri, come per 
nuovi. 

Per restauri sono da L. iO.— Lire 
i2.— e 16>.— Lire l'uno. Pei nuovi 
prezzi da convenirsi a seconda delie 
ordinazioni. 

Approvato dalia R ma Curia. 

Laboratorio Marini e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

;-!i eseguisce qualsiasi lavoro in 
iiianni o pietre e cioè: S t a t u e , 
A l i t a v i , L a p i d i , M o n u -
>scìnt i f u n e r a r i , I S a l a u -
H t r a t e , P a v i m e n t i p e r 

P o r t e ecc. iJt iest 
Disegn 

l'i ;hiesta. 
e preventivi gratis a 

*fp/zi nitissimi. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

e.'-tìguist.iiiiii a iiorfozioue quiiluiiqno ourrcd'i 
da h[)<i-ii, da bambino, lav-.'ri in cucito, in 
ricamo, "i bianco ed a colori, su qualun­
que disei;',.' nazionale 'ed estero che si pre­
senti, per i.̂ iiicBB, Bandiere e Privati. 

l'anno il bucato e la stiratura per isti­
tuti e Jfamiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di-
r,Pi.j,'io, igiene, ooonomìa domestica, nrti-
Miltura a 9.'!'ii''r'!a 

Cappelleria atrjndnstria ]tazionaU{ 
'& Vili M(?rcntoveooh!o N. iS — VDVSS - Di trontu id Farmacia l ^b i s 
I Negozio ex Busollni di S . C O M I S e Camp. 

iffl[liMilJiPPiiiifolliiiei!iPiaE 
con vendita all' ingrosso ed al minuto 

I Specialità « Foulard » - Magazzino Itei-rettij 
E F . " " • Bar&isifl Milaiiaccio e C. 

e di altre Fabbriche UTazioiiali ed Esteie 

FJiJSZZI DI ASSOLUTA COUfCOliliENZA ~ 

Si aasi imoiio r i p a r a z i o n i d i ogni si>ec3c 

k 

C o s t p u x i o n e s p e d a l i z z a t a d i 

Scrematrici 'MELOTTE, 
a turbina libersunente sospesa : 

J. MELOTTE 
3 R M $ J V t r O O X J R 1 * ( B e l a l o ) 

Filiale per l'Italia 

2 1 , V i a CalPoU, 21 

Le migliori per spannare il siero — Massimo 
lavoro col minor sforzo possibile - Scie-
matnra perfetta - Massima, durato. 

MILANO 1906~fiMN PREMIO 
Maiasinm Onori/ircnza 

S. Daniele Friuli t\HHl Hledagaa d'o«*o 
.Muiijliiia onunJKiunza 

Si ctTraiio ilapììcrhitto affi-vtt Icndi, 

IL 


